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EROTISMO E INTIMISMO NELL’OPERA R§>I±AT AL-QIRFA 
DI SAMAR YAZBIK

Premessa

Nata il 18 agosto 1970 nella città costiera di Giabla, 1 nei pressi di 
Lattakia, laureata in Storia della Letteratura Araba, Samar Yazbik 
attualmente lavora come giornalista, scrittrice, sceneggiatrice e 
critica cinematografi ca. 2 Tra le sue opere letterarie si annoverano 
raccolte di racconti, romanzi, nonché un saggio sull’intellettuale 
e letterata siriana »¡da al-Samm¡n.

Tutti i romanzi di questa Autrice, importante esponente della 
\£l \ad£d (nuova generazione) nell’area del Bil¡d al-∫¡m, 3 conten-
gono a loro modo e attraverso diverse realizzazioni una critica alla 
realtà siriana, sia per quanto riguarda l’aspetto socio-politico che 
quello relazionale-sessuale. Da alcune interviste a Samar Yazbik 4 

1  Per esigenze di semplicità si è scelto di evitare la traslitterazione scientifi ca 
dei nomi di località geografi che che compaiono nel testo, mentre si è deciso di 
mantenerla quando si citano i luoghi di pubblicazione dei testi in lingua araba 
in bibliografi a e nelle note.

2  I dati biografi ci dell’Autrice sono aggiornati a ottobre 2008. Cfr. http://
www.nesasy.org; http://www.metransparent.com; http://www.doroob.com; http://
www.ahewar.org.

3  Espressione che indica l’area di Siria, Libano e Palestina e che corrisponde 
con quella che storicamente veniva identifi cata come Grande Siria. Cfr. Don 
Peretz, The Middle East Today, Westport, Connecticut, Praeger, 19946, 77-119.

4  Intervista rilasciata per la rivista al-|am£la, maggio 2008. Cfr anche: 
±am£da, <Abd al-Q¡dir, ±iw¡r ma<a Samar Yazbik, 25 settembre 2006 e 
Sarm£n£, …al¡ , ¥ifl at al-sam¡' bayna riw¡yat al-k¡tiba al-S∞riyya Samar Yazbik wa 
f£lm al-mu=ri\ al-Sa<∞d£ <Al£ al-Am£r, 2 giugno 2007, consultabili all’indirizzo 
http://www.doroob.com; al-Zayn, A≠ mad <Al£, Raw¡fi d: Ma<a Samar Yazbik, 
21 luglio 2008, consultabile all’indirizzo http://www.alarabiya.net.save. Articoli: 
N¡d£n B¡=iß, R¡>i ≠at al-qirfa, H£na tak∞nu al-kalim¡t sila<an muharribatan, 20 
maggio 2008, consultabile all’indirizzo http://www.ahewar.org/debat/show.art; 
Samar Yazbik taksaru  aw¡\iz al-kal¡m, 21 febbraio 2008, consultabile all’indirizzo 
http://www.ashams.com; Riw¡ya «…alß¡l», 23 agosto 2005, consultabile all’indirizzo 
http://www.metransparent.com.
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emerge molto chiaramente la sua vena polemica nei confronti di 
una società che ella considera ipocrita, come traspare dalle sue 
parole: 

 Sono sicura che attualmente vi sia la necessità di svelare la realtà 
e di narrarla con franchezza, senza paura, e considerando che viviamo 
in società doppie, ipocrite e chiuse, dove manifestare apertamente le 
proprie idee continua ad essere una cosa diffi cile.5

Un altro elemento comune ai suoi romanzi è la centralità attribuita 
ai personaggi femminili, la cui profonda analisi, ella dice, è

in primo luogo frutto delle mie letture, della mia cultura e delle 
mie sensazioni specifi che come donna che vive all’interno di questa 
realtà, in aggiunta alle esperienze della mia vita. 6

Opere dell’Autrice

B¡qat =ar£f, Dima∫q, D¡r al-|und£, 1999. (Qißaß)
Mufr¡d¡t imr¡’a, Bayr∞t, D¡r al-kun∞z al-¡dabiyya, 2000. (Qißaß)
¥ifl at al-sam¡’, Dima∫q, D¡r al-kun∞z al-¡dabiyya, 2000. (Riw¡ya)
…alß¡l, Bayr∞t, D¡r al-kun∞z al-¡dabiyya, 2005. (Riw¡ya)
»¡da al-Samm¡n, al-Mihna k¡tiba mutamarrida, Dima∫q, Man∫∞r¡t Dima∫q <¡ßima 

al-øaq¡fa al-<arabiyya, 2008. (Ris¡la)
R¡>i ≠at al-qirfa, Bayr∞t, D¡r al-ad¡b, 2008. (Riw¡ya)
|abal al-zan¡biq, Dima∫q, al-Mad¡, 2008. (Qißaß)

Il testo

L’ultimo romanzo pubblicato dall’Autrice è R¡>i≠ at al-qirfa (L’odo-
re della cannella), oggetto della presente analisi. La narrazione si 
svolge nella città di Damasco all’epoca attuale, tra il ricco quar-
tiere di al-Muh¡\ir£n e quello estremamente povero di al-Raml. 
Protagoniste sono due donne che provengono da queste due 
distinte aree della città e appartengono a classi sociali opposte: 
±an¡n fa parte del milieu altoborghese, mentre <Aly¡ nasce in 
una famiglia poverissima, dove la madre lavora come domestica 
per il sostentamento dei suoi cinque fi gli. Anche <Aly¡ è desti-
nata a svolgere lo stesso lavoro: infatti, viene venduta all’età di 
otto anni alla ricca ±an¡n, che la impiega come domestica nella 
propria villa.

5  Cfr intervista in: al-|am£la, 74.
6  Ibidem.
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Oltre alla distinzione di ceto, l’età delle due donne rappresenta 
un ulteriore elemento discriminante: la padrona è infatti molto più 
matura della giovane serva e ciò riveste un importante signifi cato 
nella relazione amorosa che si stabilisce tra le due donne. Questa 
relazione sessuale lesbica costituisce il centro della trama e svol-
ge la funzione di cornice dei diversi ricordi delle protagoniste, 
i quali, mediante l’uso del fl ashback, vengono inseriti di volta in 
volta all’interno del racconto. Attraverso la narrazione del ricordo 
l’Autrice offre ai personaggi l’opportunità di dar voce al proprio 
punto di vista, frutto di un’esperienza soggettiva e diversifi cata 
della realtà, con il duplice risultato di mettere in discussione 
la presenza di un’unica modalità rappresentativa nel testo e di 
conferire all’opera un carattere fortemente intimista.

L’aspetto più evidente della scrittura di Samar Yazbik in R¡>i≠-
at al-qirfa è l’attenzione rivolta alla sfera sensoriale. Olfatto, tatto 
e vista determinano lo sviluppo di una dimensione intimista e di 
una erotica strettamente interconnesse nel testo: in particolare, 
gli elementi olfattivi e tattili vengono scelti dall’Autrice come 
modalità privilegiata per la caratterizzazione dei rapporti sessuali 
tra uomo e donna e tra donna e donna, mentre l’abbinamento di 
stimoli dell’olfatto e della vista funge spesso da spinta all’attività 
rimembrativa. Da qui la duplice presenza dell’aspetto intimista e 
di quello erotico, che si intrecciano all’interno della narrazione.

Intimismo/olfatto/erotismo

La dimensione intimista che scaturisce dal ricordo e si trasforma 
in erotismo nel presente della narrazione deriva molto spesso da 
una spinta sensoriale olfattiva. Già nel titolo, R¡>i ≠at al-qirfa, si 
manifesta l’importanza che l’Autrice conferisce all’olfatto. Esso è 
un elemento predominante sia nella rappresentazione delle espe-
rienze sessuali tra uomo e donna, sia in quella delle esperienze 
lesbiche tra le due protagoniste e tra ±an¡n e un’altra donna 
dell’alta borghesia, N¡zik. 7 

Soprattutto l’odore della cannella svolge nel testo la funzione 
fondamentale di stimolo al ricordo. Come si legge in alcuni pas-
si, 8 questo odore segna alcune fasi particolarmente signifi cative 
della vita di ±an¡n. Ella ne entra in contatto per la prima volta 
durante l’infanzia, in occasione del bagno di preparazione di una 

7  R¡>i≠ at al-qirfa, Bayr∞t, D¡r al-Ad¡b, 2008, 93-103.
8 Ibidem, 113, 116.
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sposa, una giovane vicina di casa, nel  ≠amm¡m pubblico, rito cui 
la bambina partecipa in compagnia della propria madre. 9 L’odore 
del té alla cannella e le sue presunte doti afrodisiache provocano 
una sensazione di disagio sia nella piccola ±an¡n, che non ne 
afferra il signifi cato, sia nella giovane sposa che teme l’incombenza 
della prima notte di nozze. Tutto questo emerge dal ricordo di 
±an¡n adulta:

9  All’interno del romanzo, la somministrazione del té alla cannella alla sposa 
da parte delle altre donne, durante il bagno rituale che precede le nozze, sembra 
acquisire la funzione magico-terapeutica di fortifi care sessualmente la donna in 
modo da aiutarla a meglio superare la prima notte di nozze, rendendola capace 
di soddisfare le voglie del marito.

10  Samar Yazbik, R¡>i≠ at al-qirfa, 118.
11  Ibidem, 118.

 (I bastoncini di cannella, che sua madre bolliva con il té per la 
famiglia, avevano un effetto magico sulla sposa, rendendola più ca-
pace di sopportare le voglie del marito nel letto matrimoniale. Ma la 
sposa, durante quel bagno per il matrimonio, per rimediare alla sua 
timidezza e a quella storia della cannella che non sarebbe fi nita bene, 
cercò rifugio in un angolo, lontano dalle occhiate delle donne. Invitò 
±an¡n a restare accanto a lei, mentre questa a malapena apriva gli 
occhi, la prese per mano e le accarezzò la schiena con delicatezza 
[...], poi lasciò la presa, la fece scivolare nella vasca di pietra e iniziò 
a sfregare il suo corpo con una strana argilla dall’odore soave.
 Le due stavano ridendo quando arrivò il bicchiere di té e si 
diffuse l’odore della cannella.)

Come si legge nel testo, il té alla cannella assume un potere 
particolare, funzionale alla soddisfazione del piacere dell’uomo 
nell’incontro sessuale con la propria sposa.11

Tale signifi cato viene però sovvertito nel corso del romanzo, 
poiché l’odore del té alla cannella, da simbolo dell’unione fi sica 
eterosessuale diviene il marchio distintivo della relazione omoses-

[...]

.

.
10
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suale; lo stesso odore è infatti sempre presente nel bagno privato 
di ±an¡n, uno dei luoghi prediletti per gli incontri amorosi tra 
le due amanti.12 Anzi, il gioco erotico tra le due donne ha inizio 
proprio in quel luogo e con quell’odore, come si può leggere nel 
breve passaggio seguente:

12  Ibidem, 76.
13  Ibidem, 128.
14  Cfr. Bouhdiba, La sexualité en Islam, 188-204 e Heller e Mosbahi, Dietro 

il velo, 260-6.

13

.

..

.

.

:

 -

 (Una sera, la signora chiese ad <Aly¡ un bicchiere di té alla can-
nella. Quando glielo portò, lei era nella vasca da bagno presso la 
camera. Le ordinò di togliersi i vestiti e di avvicinarsi per aiutarla. 
La tirò forte verso l’acqua e le morse il collo tanto da avvertire un 
sapore salato. <Aly¡ era sgomenta, mentre la signora continuava a 
baciarla e lei era come il topo abbacinato dallo sguardo del gatto, 
e continuanva a non fare niente. La signora iniziò a baciarle le dita, 
poi le condusse con uno strattone verso le sue parti intime, fi no a 
che non si calmò del tutto e le sussurrò con un ordine perentorio: 
– Vattene.)

L’odore della cannella è dunque presente, quasi simbolo iniziatico, 
al primo incontro sessuale tra le due donne. Nel bagno, luogo 
dell’intimità e della femminilità per eccellenza 14 e luogo dei gio-
chi erotici di ±an¡n e <Aly¡, il té assumerà poi il signifi cato di 
afrodisiaco, funzionale alla loro successiva notte d’amore.

Altrove, nel romanzo, l’elemento olfattivo può assumere anche 
una funzione di stimolo all’attività rimembrativa. Ciò si coglie, ad 
esempio, nel passaggio in cui si parla dell’odore della sigaretta 
alla menta come marchio della prima esperienza sessuale lesbica 
di ±an¡n con l’amica N¡zik, sua iniziatrice. Il profumo della 
cannella apre le fi nestre alla memoria della protagonista, creando 
in lei una sovrapposizione di odori, di ricordi e di immagini:
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(Fu così che quell’odore tormentò il suo cuore, l’odore che ella co-
nobbe per la prima volta, in un tempo lontano, l’odore della sigaretta 
alla menta di N¡zik che ora si trasformava nell’odore della cannella. 
[...]. Aspirava l’odore con i baci della donna, che giocherellava con 
il suo corpo e nell’attimo in cui le dita della donna si infi lavano 
nella parte inferiore del suo inguine, ella ribolliva con un tremito, 
aprendo le narici al massimo della loro ampiezza, [...].)

All’interno del trinomio intimismo/olfatto/erotismo, è signifi cativo 
osservare che nelle relazioni eterosessuali lo stimolo sensoriale 
olfattivo acquisisce un valore inequivocabilmente negativo. L’Au-
trice, che non offre alcuna rappresentazione positiva dei rapporti 
tra i due sessi, sempre connotati dalla violenza e dal predominio 
del maschio, si serve dell’elemento olfattivo per accentuare il 
senso di ribrezzo del lettore di fronte alle violenze subite dalle 
donne. Ciascuno dei personaggi femminili del romanzo, infatti, 
ha subito una violenza sessuale: la madre e la sorella di <Aly¡, 
<Aly¡ stessa, la sua padrona ±an¡n; la crudezza di tali violenze 
è resa attraverso il punto di vista delle protagoniste, tramite la 
scelta di un linguaggio che rappresenta le loro sensazioni fi siche, 
di ripugnanza anche olfattiva. Si legge di <Aly¡:

.[...].

.[...]15

15  Samar Yazbik, R¡>i ≠at al-qirfa, 103-4.
16  Ibidem, 111-2.

 (Era sul punto di soffocare, quando sentì il suo membro duro e 
caldo strofi narsi contro di lei. E se lui avesse continuato per qualche 
minuto di più, sarebbe morta tra le sue mani, come era accaduto 
quel giorno a sua sorella. Ma la cosa non durò che un attimo e lei 
sentì un liquido che le sporcava le cosce. Egli si alzò e si tirò su i 
pantaloni, mentre teneva il coltello tra le labbra. Poi alzò il coltello 
davanti a lei e le si avvicinò: «Una sola parola e ti apro in due.». 

.

.

.

" :."..

.

.
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Le sputò addosso. Lei morì per qualche secondo. Chiuse gli occhi 
e per un attimo non avvertì più i battiti del suo cuore che poco 
prima era in tumulto. Era irrigidita; la sua metà inferiore era fredda 
e l’odore dei sacchi di immondizia sui quali si era addormentata le 
entrava nel naso.)

La sensazione di soffocamento, indicata dal verbo i=tanaqa, è 
qui utilizzata, come nel passaggio dello stupro della sorella di 
<Aly¡, 17 per rafforzare la rappresentazione della sofferenza della 
vittima, talmente intensa da accostarla ad una sensazione di morte. 
L’odore dell’immondizia che colpisce le narici della protagonista 
nel momento dello stupro ne accentua il carattere direttamente 
ripugnante. Ma l’odore della cannella, divenuto il marchio delle 
relazioni lesbiche, non ha in realtà una funzione positiva, nono-
stante si tratti di un profumo piacevole.

Il nesso amore/potere e dominazione che l’Autrice mostra at-
traverso la narrazione delle violenze subite dai diversi personaggi 
femminili da parte di uomini,18 non è infatti del tutto assente 
nemmeno nelle relazioni lesbiche: ±an¡n appare come soggetto 
dominante nei confronti della sua domestica, oggetto dominato, e 
tale asimmetria è presente anche nell’incontro di ±an¡n e N¡zik, 
la sua prima amante, colei che la introduce alla sfera dell’amore 
saffi co. In questo caso ±an¡n appare come dominata mentre 
N¡zik è dominante.

Le intime sensazioni dei personaggi femminili, scandite dagli 
odori, emergono gradualmente dal testo sia attraverso ricordi 
violenti, che tramite nuove scelte sessuali: l’intimità e l’eros si 
delineano così in modo sempre più defi nito e sempre in connes-
sione all’elemento olfattivo.

In uno dei passaggi fi nali del romanzo, quando la giovane 
<Aly¡, scacciata dal luogo di lavoro, nonché di amore, deve nuo-
vamente affrontare la precedente vita di stenti, la realtà appare 
defi nita ancora da quegli odori, intensi e determinanti, che hanno 
segnato i passaggi della sua vita:

17  Ibidem, 87-8.
18  Ibidem, 23, 53-4, 70, 87-8, 111-3.
19  Ibidem, 105.

.

.

.
19



annali di ca’ foscari, xlix, 3, 2010

12

 (Tirò un profondo respiro e si predispose al vecchio odore di 
immondizia. L’odore dei palazzi differiva dall’odore con il quale aveva 
vissuto per lunghi mesi e che non aveva abbandonato il suo naso 
per lungo tempo, quando le dita di ±an¡n, e l’odore del té alla 
cannella, erano riusciti a cancellare tutti gli odori precedenti. L’odore 
che ora tornava era l’odore dell’immondizia che lei odiava.)

In effetti, nel racconto, la percezione olfattiva ha scandito le di-
verse fasi della vita di <Aly¡: «l’odore dell’immondizia», (r¡>i ≠at 
al-zib¡la), è stato il marchio della sua infanzia, trascorsa nel quar-
tiere povero di al-Raml, caratterizzata da privazioni e violenza, ed 
è anche l’odore che giunge alla ragazza durante lo stupro subito 
in gioventù. Il passaggio dall’odore dell’immondizia, all’odore dei 
palazzi, segna il suo spostamento fi sico dal quartiere povero delle 
origini al quartiere ricco in cui va a lavorare; lo stesso passaggio, 
ma verso l’odore del té alla cannella, segna il cambiamento della 
sua sessualità, connotata da violenza e costrizione, ad una ses-
sualità volontariamente scelta. Come si è visto nel brano appena 
riportato, le dita di ±an¡n e l’odore della cannella «cancellano 
tutti gli odori precedenti».

Altri odori contrassegnano negativamente la sessualità tra uomo 
e donna: ad esempio, nei passi che riportano l’esperienza sessuale 
di ±an¡n con il marito, si parla dell’«odore della vecchiaia» (r¡>i-
≠at al-∫ay=∞=a) e dell’«l’odore del cadavere», (r¡>i≠ at al-mawt¡), 20 
caratteristiche negative attribuite al maschio che concorrono alla 
sua rappresentazione come personaggio contemporaneamente pas-
sivo e aggressivo. Di lui dice la moglie, mentre si confi da con 
l’amante:

20  Ibidem, 74.
21  Ibidem, 73-4.

.

.

...

..

.

 (Conosci i coccodrilli? Essi hanno membri penzolanti e pesanti 
e il loro odore somiglia all’odore dei cadaveri. Hai visto il volto 
del mio coccodrillo? L’hai visto? Ma tu non hai annusato il suo 
odore. Non è l’odore della sua vecchiaia, è il suo odore, fi n dal 
primo giorno. Lo era e continua ad esserlo. Hai provato a stenderti 
sotto un vecchio coccodrillo? Un coccodrillo di schiuma, di sputo 

21
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e alito? Io l’ho sempre fatto... Stavo sotto la sua pelle, in un luogo 
pauroso, dove dinnanzi a te non appare che l’oscurità. Tra la pelle 
del coccodrillo e il rumore del suo respiro.)

Erotismo/tatto/intimismo

Se si parte dalla dimensione erotica per giungere a quella intima, 
anche la sfera tattile, come quella olfattiva, può essere considerata 
seguendo un duplice percorso interpretativo, che guida il lettore 
attraverso il monologo interiore dei personaggi. Infatti, tramite 
gli elementi riconducibili a questo senso si determinano sia il 
carattere erotico che quello intimista del romanzo.

Inoltre, per quanto riguarda la materia narrata, il diverso uso 
dei riferimenti tattili caratterizza in senso dicotomico le relazioni 
eterosessuali e omosessuali dei vari personaggi e le contrappone 
tra loro. Come già sottolineato, le relazioni tra uomo e donna 
sono connotate negativamente perché imperniate su una logica 
di violenza e prevaricazione. Questo aspetto viene chiaramente 
affrontato dall’Autrice in diversi passaggi. Ne è un esempio la de-
scrizione della scena dello stupro subito dalla sorella di <Aly¡:

..

.[...].

.

.[...]
22

 (Chiuse la porta e si avventò su di lei, mentre lei sentiva le proprie 
ossa frantumarsi sotto il suo peso. Le tappò la bocca con le dita. Si 
dibatteva sotto di lui come un pesce fuori dall’acqua, ma egli non 
vi fece caso. Il volto di lei si corrugò all’improvviso, e i capelli le si 
avvolsero intorno al collo. Le sue estremità iniziarono a tremare [...]. 
Poi lui le sollevò la gonna fi no all’ombelico, ma non si rese conto 
di ciò che accadde dopo, perchè sussultò con un fremito, prima 
di entrare dentro di lei. Tutto attorno a lui tremò, mentre <Aly¡ 
al-Kab£ra era sul punto di svenire, cercando di riprendere fi ato. La 
mano di lui le bloccava contemporaneamente naso e bocca e se non 
fosse stato per le sue rapide convulsioni e poi la fuga – senza notare 
la faccia bluastra di lei – sarebbe soffocata sotto il suo peso.)

22  Ibidem, 87-8.
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Le sensazioni della ragazza, che l’Autrice descrive in un crescendo 
di drammaticità, attraverso immagini concrete legate alla sfera tat-
tile, si esprimono mediante l’uso della preposizione ta≠ ta, «sotto» 
che, oltre a distinguere due piani – un «sopra» del dominatore e 
un «sotto» del dominato – si presenta unitamente al termine øiql, 
«peso» o \asad, «corpo», per rafforzare l’immagine della vittima 
che, «era sul punto di svenire, cercando di respirare» e che «sa-
rebbe soffocata sotto il suo peso». Verbi come tanaffasa che non 
signifi ca soltanto «respirare», bensì «prendere fi ato, concedersi una 
pausa», 23 e come i=tanaqa «essere soffocato, strangolato, stroz-
zato»24 vengono utilizzati più volte dall’Autrice nella descrizione 
delle scene di stupro, per trasmettere al lettore l’immagine di un 
dolore e di un’angoscia che non scaturiscono da un pensiero, 
ma da una sensazione fi sica pressante. L’Autrice sceglie infatti di 
rendere la crudezza del dolore dei personaggi femminili attraverso 
la descrizione delle basilari funzioni del corpo che permettono 
la sopravvivenza, in questo caso la respirazione, senza mostrare 
alcuna rielaborazione mentale da parte del personaggio dinnanzi 
all’evento contingente.

Un altro elemento fi sico tattile che accomuna la scena dello 
stupro della sorella di <Aly¡ e lo stupro di <Aly¡ stessa, è la 
sensazione di frantumazione delle proprie ossa che la vittima 
prova sotto il peso dell’aggressore:

23  Cfr. Renato Traini, Dizionario arabo-italiano, Roma, IPO, 1999.
24  Ibidem.
25  Samar Yazbik, R¡>i ≠at al-qirfa, 111.

.

 .

(La gettò a terra e le torse le braccia dietro la schiena. Le braccia 
si erano aggrovigliate sotto il corpo di lei come una corda ed ella 
sentì che le sue ossa si stavano frantumando, ma non potè gridare. 
Egli le sfi lò le mutande e si avventò di peso su di lei, che si sentì 
annientata sotto di lui.)

Il carattere fortemente erotico di questi passaggi dell’opera è con-
trassegnato dalla violenza che non si coglie però esclusivamente 
dalla descrizione della sofferenza dei personaggi, ma è reso anche 
e soprattutto attraverso le loro sensazioni fi siche: il personaggio 
che precipita nel dolore dell’infans è privo di parola, unico suo 

25
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linguaggio è quello del corpo. Il tratto originale della Yazbik, 
dunque, si realizza nell’accostamento di una scrittura basata sulla 
rappresentazione delle sensazioni fi siche, soprattutto tattili, ma 
al contempo intimista, perché la realtà narrata è sempre fi ltrata 
dal punto di vista del protagonista, grazie alla scelta di diverse 
tecniche quali il monologo interiore, il ricordo e il sogno.

Dai due passaggi appena citati, la sessualità tra uomo e donna 
risulta inequivocabilmente contraddistinta dalla violenza. Dunque 
non si può parlare di contenuto «erotico» del romanzo, se con 
tale termine si intende un atto «suscitato o condizionato dalla pas-
sione d’amore». 26 Come si è già sottolineato, più che di passione 
d’amore le relazioni eterosessuali descritte nel romanzo risultano 
infatti mosse sempre da una volontà di dominazione sull’altro 
sesso, da una pulsione distruttiva risultante da una sorta di in-
comunicabilità tra uomo e donna, imprigionati all’interno di ruoli 
imposti dalla società in cui vivono e mortifi cati perchè privati del 
bene più prezioso, la parola.

Al contrario, per quanto riguarda le relazioni lesbiche, nel-
l’opera si può parlare di contenuto erotico. Le sensazioni che 
appartengono alla sfera del tatto si fanno in questo caso portatrici 
di un messaggio di godimento: le dita, elemento centrale della 
pratica dell’amore saffi co, divengono uno strumento di liberazione 
del desiderio grazie al quale la donna riacquisisce un ruolo attivo, 
come protagonista della propria sessualità e del proprio corpo.

A questo proposito, all’interno del romanzo si ritrova un mo-
nologo in prima persona, in cui ±an¡n descrive con una serie 
di suggestive immagini le dita femminili, che secondo lei sono 
in grado di procurare un piacere che nessun uomo è in grado 
di dare. Non a caso, tale descrizione è presentata in contrappo-
sizione alla fi gura maschile del marito Anwar, paragonato ad un 
essere molle e inutile:

26  G. Devoto, G. Oli, Dizionario della lingua italiana, Firenze, Le Monnier, 
2005.

..

.

[...]
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 (Non c’è fuoco che somigli al tuo desiderio... Il tuo desiderio è 
colui che conduce le tue dita ai luoghi reconditi del tuo dolore; il 
dolore che scorre nel sangue, sotto la tua pelle.
 [...] ±an¡n distoglieva lo sguardo dalle dita di lei, che le massag-
giavano il corpo, suggerendo a se stessa con una voce che quasi non 
si poteva udire: non c’è uomo capace di darti piacere come fanno 
morbide dita, che escono dal tuo cuore, non dal corpo di un uomo. 
Caldi prolungamenti. Sbocciano dentro di te, crescono, ti offrono 
ciò che proviene da te e ciò che possiedi, così da farti diventare la 
padrona di te stessa. Ti riportano la tua femminilità in un fremito, 
[...]. Le dita sono come parole sospese che non fi niscono, parole 
che escono dal profondo, che si librano nell’aria. Palpano il vuoto 
con il loro tremito e generano una piacere senza fi ne, che inizia e 
fi nisce nello stesso momento. Le dita danno godimenti diversi. Le 
tue dita sono esili e indurite, ma sono belle. Conosci le mie dita? A 
volte sono rigide. Si bloccano nel mezzo delle cose e non le prose-
guono. Non conoscono il movimento. Si interrompono all’inizio del 
mio amore per loro. Hai mai amato le tue dita? Le dita che non 
fi niscono con un’umiliante apatia, in qualsiasi momento tu le chiami, 
vengono da te. Le mie dita amano scorrere su di te. Le mie dita 
non amano le mie labbra né amano i miei occhi. Le mie dita! Le 
detesto. Sono capaci di farmi male quando mi sfuggono. Le mie dita 
sono di sabbia. [...]. Le tue dita solide non assomigliano alla parte 
molle del mio coccodrillo. Quando crescerai, sperimenterai come tu 
possa essere disarmata in balia del piacere!)

Come si diceva, l’erotismo, strettamente connesso all’intimismo, 
si presenta attraverso lo strumento narrativo del monologo inte-
riore, che offre la possibilità di accedere direttamente ai pensieri 
e alle sensazioni dei personaggi. La ripetizione, tecnica molto 
frequente nel romanzo, porta ad un aumento della tensione e ad 
un’immersione sempre più profonda nella psicologia di ciascun 
protagonista.

27  Samar Yazbik, R¡>i≠ at al-qirfa, 71-3.

27
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Come si può cogliere nel brano appena citato, il linguaggio 
tende al surreale, creando una serie di immagini insolite, come 
quelle che si ritrovano nella descrizione delle dita che vengo-
no rappresentate metaforicamente come «caldi prolungamenti», 
(isti†¡l¡t d¡fi <a), oppure con similitudini, come «parole sospese 
che non fi niscono, parole che escono dal profondo, che si librano 
nell’aria». Risulta interessante la scelta del secondo termine di 
paragone ¡urßf, plurale di  ≠arf che signifi ca «parola».28 Le parole 
sono infatti l’unità costitutiva della comunicazione e quindi della 
relazione: all’incomunicabilità che vige tra uomo e donna viene 
quindi contrapposta una nuova possibilità relazionale tra donne. 
Inoltre, le parole ta=ru\u min al-q¡<a, «escono dal profondo», 
permettendo l’espressione dell’interiorità della donna.

Il monologo interiore è caratterizzato, inoltre, dalla ripetitività 
di alcuni termini che fungono da elemento di tramite tra le va-
rie frasi, spesso brevi e frammentate. Ad esempio, il termine «le 
mie dita» (aß¡bi<£), ricorre numerose volte, con la funzione di 
intensifi care il dialogo che ±an¡n intrattiene con se stessa e di 
affermare la centralità di questa parte del corpo, indissolubilmente 
legata al senso del tatto, nel rapporto erotico lesbico.

Le dita concedono alla donna il raggiungimento del piacere 
sessuale, che le viene spesso negato nel suo rapporto con l’uomo. 
Infatti, l’Autrice fa dire a ±an¡n: le dita «ti riportano la tua 
femminilità in un tremito» (tu<£du ilayki un∞øataki f£ irti<¡∫a) e «ti 
offrono ciò che proviene da te e ciò che possiedi, così da farti 
diventare la padrona di te stessa» (yamna≠ aki m¡ =ara\a minki, 
wa m¡ ladayki, wa bi{alika tak∞n£na sayyida nafsiki). Grazie a ciò 
la donna riesce a compensare la negatività e la frustrazione del 
suo rapporto con l’uomo, che la considera un mero oggetto del 
proprio piacere e non un soggetto sessualmente attivo.

Conclusione

Da quanto visto fi nora si può affermare che quest’opera si collochi 
in linea con la produzione letteraria araba, in specifi co siriana, 
defi nita intimista, o adab al-{¡t.29 L’aspetto più manifesto di R¡>i≠ at 

28  Letteralmente il termine ≠ arf,  ≠ ur∞f signifi ca «lettera, segno dell’alfabeto, 
consonante». Cfr. Traini, Vocabolario arabo-italiano, cit. Ma in questo contesto 
acquisisce il signifi cato specifi co di «parola».

29  Cfr. Robin Ostle, Ed de Moor, Paul Starkey (eds.), Writing the Self. Au-
tobiographical Writing in Modern Arabic Literature, London, Saqi Books, 1998.
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al-qirfa è certamente quello erotico, che risulta essere funzionale 
all’espressione dell’interiorità dei personaggi la cui sessualità di-
viene un mezzo per instaurare relazioni interpersonali. Nonostante 
l’erotismo non sia una novità nell’ambito della letteratura araba, 30 
all’interno di questo romanzo si ritrovano dei passaggi che, per il 
loro carattere esplicito e a tratti osceno, possono essere defi niti 
quasi pornografi ci. È interessante osservare l’abilità con la quale 
Samar Yazbik riesce a mescolare diversi linguaggi: quello erotico 
e quello intimista, ma anche quello surrealista e simbolista che 
si compenetrano tra loro. 31 L’interiorità dei personaggi si esprime 
infatti attraverso il linguaggio erotico dell’esperienza sessuale, il 
ricordo, il monologo interiore, il sogno e l’immaginario.

Considerando inoltre che Samar Yazbik ha scritto un saggio 
dedicato all’opera di »¡da al-Samm¡n, 32 si può ipotizzare che 
ella sia stata infl uenzata da questa scrittrice a livello stilistico. La 
Yazbik riprende infatti da »¡da al-Samm¡n la forma del sogno, 
centrale nell’opera Kaw¡b£s Bayr∞t (Incubi di Beirut), 33 come 
modalità di rappresentazione dell’interiorità dei personaggi così 
come essa si presenta a livello inconscio, senza alcuna apparente 
mediazione razionale. Vengono introdotte immagini surreali, che 
affi ancano e arricchiscono la narrazione, offrendone più possibi-
lità interpretative. Il sogno, presente solo in alcuni passaggi di 
R¡>i≠ at al-qirfa, risulta invece portante nell’ultima opera di Samar 
Yazbik, una raccolta di brevi racconti dal titolo |abal al-zan¡biq 
(La montagna dei gigli). Più che di racconti si tratta infatti di 
narrazioni di veri e propri sogni, che conferiscono un’impronta 
surrealista all’opera.

Per taluni aspetti, peraltro, si può affermare che l’opera R¡>i≠ at 
al-qirfa si confi guri anche come romanzo di forte critica sociale. 
Infatti, nonostante presenti le caratteristiche proprie della riw¡yat 
al-{¡t e si concentri prevalentemente sull’interiorità dei personaggi 
più che sulla rappresentazione della realtà esterna, le tematiche 

30   Cfr. Roger Allen, Hilary Kilpatrick, Ed de Moor (eds.), Love and Sexuality 
in Modern Arabic Literature, London, Saqi Books, 1995.

31  Per la trattazione di questi aspetti cfr. Martina Censi, Samar Yazbik. R¡>i ≠at 
al-qirfa, un esempio di romanzo della nuova generazione in Siria, Tesi di laurea 
specialistica non pubblicata, Venezia, Università Ca’ Foscari, 2008.

32  Samar Yazbik, »¡da al-Samm¡n, al-Mihna k¡tiba mutamarrida, Dima∫q, 
Man∫∞r¡t Dima∫q <aßima al-øaq¡fa al-<arabiyya, 2008.

33  Traduzione italiana: »¡da al-Samm¡n, Incubi di Beirut, Catanzaro, Abra-
mo, 1993.
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trattate rifl ettono l’atteggiamento critico di Samar Yazbik nei 
confronti della società siriana contemporanea.

Nell’universo fi ttizio costruito dall’Autrice, appare chiaro che 
le relazioni d’amore e di dominio tra i vari personaggi, tra le 
quali la più importante è quella tra ±an¡n e <Aly¡, rifl ettono la 
società all’interno della quale si manifestano. Complessivamente, si 
può ribadire che all’interno del romanzo non sia presente nessuna 
rappresentazione positiva della relazione eterosessuale, sia a livello 
di affettività, sia a livello fi sico. L’ottica dominatore/dominato dei 
rapporti sado-masochisti sembra trascendere le barriere sociali; in-
fatti, sia il padre di <Aly¡, appartenente alla classe disagiata, sia il 
marito di ±an¡n appartenente alla classe ricca, non sono in grado 
di riconoscere e rispettare la sessualità delle proprie mogli, e le 
violano secondo diverse modalità: il personaggio padre di <Aly¡ è 
inequivocabilemente violento; Anwar è caratterizzato da un tratto 
passivo, ma ciò non gli impedisce di obbligare la moglie ad avere 
rapporti sessuali con lui, in nome del suo ruolo di maschio/marito. 
Le due donne cercano dunque nel rapporto omosessuale rifugio 
dalla violenza subita nelle loro relazioni con gli uomini, ma, fi n 
dall’inizio del romanzo, anche il loro rapporto viene presentato in 
modo negativo, dal momento che la narrazione parte dalla loro 
rottura, per procedere a ritroso mediante analessi, attraverso il 
duplice punto di vista delle protagoniste, ciascuna delle quali lo 
rappresenta tramite le proprie sensazioni ed emozioni.

L’Autrice sembra affermare che le relazioni amorose sia ete-
rosessuali, sia omosessuali siano votate al fallimento a causa 
della società. L’assetto dell’ambiente esterno, caratterizzato dalla 
divisione tra i sessi e dall’ipocrisia della consuetudine condiziona 
l’interiorità dei singoli, causando la disfatta dei legami amorosi: 
la sfera delle relazioni pubbliche si rifl ette dunque su quella delle 
relazioni private. In altri termini, in una società dove la parola, 
che è il mezzo di espressione del soggetto, non ha uno statuto 
legittimo, risulta impossibile creare un legame amoroso, poichè 
l’amore senza il sostegno del linguaggio, risulta privo di contenuto, 
afono e quindi irrealizzabile.

In complesso, si può affermare che l’opera R¡>i≠ at al-qirfa 
sia pervasa da una vena profondamente pessimista. Un senso 
di amarezza percorre tutto il romanzo, che, nonostante conceda 
spazio anche agli aspetti positivi e piacevoli dell’amore, lo rap-
presenta complessivamente come un’esperienza negativa, segnata 
dalla sofferenza.
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Offre al lettore uno spiraglio di speranza la scelta del fi nale 
aperto, tecnica in generale poco diffusa nell’ambito del romanzo 
siriano. 34 Infatti, nonostante rappresenti il punto di arrivo di un 
percorso narrativo segnato da un sentimento di angoscia crescente, 
la vaghezza della conclusione lascia la possibilità di immaginare 
un’eventuale redenzione.
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ABSTRACT
This article deals with the last novel R¡>i≠at al-qirfa (Smell of cinna-
mon, 2008) by Samar Yazbik, a prolifi c author of the new generation 
of Syrian writers. In this novel, Samar Yazbik relates the story of two 
women of different ages and belonging to different social classes in 
contemporary Damascus, who fall in love with each other. The article 
focuses on words and fi gures relating to the senses of smell and of 
touch, used by the author to represent an erotic and intimist dimen-
sion in the text. This particular choice of words and images enables 
the direct expression of the inner emotions and feelings of the main 
characters who, through their lesbian relationship, try to oppose the 
oppressive society in which they live. 
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